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Relazione  

1. Descrizione sintetica delle attività svolte e/o in corso di svolgimento  

Ciascuna ASL ha proceduto alla nomina di un referente di piano che segue tutte le linee di 

attività del progetto “Sorveglianza e prevenzione degli infortuni nei luoghi di lavoro”.  

L’attività svolta viene di seguito descritta per ciascuna specifica linea di attività prevista dal 

progetto. 

• Linea di attività “A1”: “Consolidare l’utilizzo del sistema di sorveglianza degli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali”. E’ stato definito e approvato un unico progetto regionale che 

varrà per tutti i servizi Pre.S.A.L. delle Aziende ASL del Lazio contenente motivazioni, attività 

ed obiettivi specifici del progetto. E’ stato definita la scaletta che le ASL dovranno seguire per 

la stesura del report annuale di ASL riguardante gli infortuni sul lavoro, basato sui dati contenuti 

nei “Flussi Informativi INAIL-ISPESL-Regioni”. E’ stata concordata con tutte le ASL, e 

approvata, la griglia di valutazione con gli indicatori di progetto. Tutte le ASL hanno 

comunicato il numero di operatori coinvolti nel progetto con la relativa qualifica. 

• Linea di attività “A2”: “Programmare e realizzare le attività inerenti la prosecuzione del 

progetto nazionale ISPESL di indagine sulle modalità di accadimento degli infortuni mortali 

attraverso l'utilizzo del modello Sbagliando s'impara”. E’ stato definito e approvato un unico 

progetto regionale che varrà per tutti i servizi Pre.S.A.L. delle Aziende ASL del Lazio 

contenente attività e obiettivi specifici del progetto. Sono state definite alcune attività facoltative 

che saranno svolte in via sperimentale solo da alcune ASL. E’ stata concordata con tutte le ASL, 

e approvata, la griglia di valutazione con gli indicatori di progetto. Tutte le ASL hanno 

comunicato il numero di operatori coinvolti nel progetto con la relativa qualifica. 

• Linea di attività “B1”: “Definire, per ciascun territorio ASL, gli ambiti prioritari di 

intervento, avvalendosi dei dati epidemiologici correnti e dei dati di contesto produttivo ed 

occupazionale ed attuare gli interventi”. E’ stato stabilito che ciascuna ASL presenti due piani 

di comparto, uno riguardante il comparto “Costruzioni”, l’altro relativo ad uno specifico 



comparto che ciascuna ASL ha ritenuto prioritario come ambito di intervento. Per ciascuna ASL 

è stato individuato il comparto “facoltativo” destinatario degli interventi di prevenzione. Per il 

comparto “Costruzioni” è stato elaborato ed approvato un progetto comune a tutte le ASL; è 

stata altresì definita e approvata la griglia di valutazione con gli indicatori delle attività stabilite 

dal progetto. Per il comparto “a scelta” ciascuna ASL ha presentato un proprio progetto 

contenente motivazione della scelta del comparto, attività e obiettivi specifici. Per ciascun 

progetto di comparto specifico è stata elaborata una griglia di valutazione contenente gli 

opportuni indicatori. Tutte le ASL hanno comunicato il numero di operatori, con relativa 

qualifica, coinvolti nell’attività “B1”. 

 

2. Specificazione delle attività non avviate o non completate entro le date di fine previste 

dal cronoprogramma e relative motivazioni 

Tutte le attività previste sono state finora svolte entro i tempi prestabiliti. 

 

3. Specificazione delle attività e/o traguardi eliminati o modificati rispetto a quelli 

indicati nel cronoprogramma iniziale e relative motivazioni 

Nessuna attività o traguardo eliminato/modificato. 

 

4. Punti di forza e criticità nella realizzazione del piano 

Un punto di forza della linea di attività “A1” è la presenza del “Gruppo flussi”, gruppo di 

lavoro regionale che, insieme all’ASP, partecipa alle attività di formazione/aggiornamento 

del personale ed è di supporto all’utilizzo della base dati da parte degli altri operatori dei 

Servizi PreSAL delle ASL del Lazio. 

Allo stesso modo, per la linea di attività “B1 – programma di intervento Comparto 

Costruzioni” ci si è avvalsi del supporto del gruppo di lavoro “Cantieri edili”, costituito 

presso la Regione Lazio con determina del 3 maggio 2005. Il gruppo coadiuverà l’attività di 

formazione rivolta agli operatori SPreSAL prevista dal cronoprogramma relativo alla linea 

di attività “B1– programma di intervento Comparto Costruzioni”. 

 

5. Ogni altro elemento utile all’analisi e interpretazione dello stato dell’arte del piano. 

 

 


